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Nel 1978, il pubblico svizzero seguì Telearena,   
un talk show in diretta in cui alcuni attori mettevano 
in scena episodi della vita di uomini gay per 
stimolare il dibattito tra il pubblico in studio.

Durante la trasmissione dedicata  
a “Homosexualität”, alcuni spettatori nascosero  
il proprio volto indossando maschere fornite 
dalla produzione televisiva. Le voci omosessuali 
presenti nello show, tuttavia, si mostrarono 
determinate e rifiutarono la posizione difensiva 
che veniva loro assegnata. Le conseguenze furono 
durature, in alcuni casi devastanti, con ritorsioni  
e licenziamenti. La trasmissione contribuì inoltre al 
rafforzamento delle giornate nazionali di visibilità, 

I gay non hanno mantenuto il loro solito 
atteggiamento difensivo, che ci si aspettava  

e persino si esigeva da loro.  
Anzi! Hanno scavalcato le barricate!①

https://www.youtube.com/watch?v=otTIJFGLndY


3/18

da cui si svilupparono anche gli eventi legati  
al Christopher Street Day. Nel giro di un anno,  
gli attivisti riuscirono a ottenere l’abolizione  
dei Registri degli omosessuali tenuti dalle forze  
di polizia svizzere.

Per decenni, la televisione ha definito ciò che una 
società poteva riconoscere e percepire di sé:  
chi poteva esistere pubblicamente, chi veniva 
trattato come un problema da gestire e chi non  
era affatto benvenuto. The Unfinished Business  
of Living Together prende forma a partire  
da una visione condivisa: un gruppo di sei artisti 
e curatori guarda l’episodio di Telearena dedicato 
all’omosessualità e  “Homosexualité”, puntata del 
talk show francofono Agora trasmessa nel 1984, 
che collegava via satellite pubblici in studio in 
Svizzera, Francia e Canada.

Queste trasmissioni sono disponibili qui:
Telearena, ‘Homosexualität’, SRF, 1978

Agora, ‘Homosexualité’, RTS, 1984

Sia in Telearena che Agora, alcuni attori mettevano 
in scena episodi della vita quotidiana per stimolare 
il dibattito tra i partecipanti: una conversazione 
in famiglia in cui una persona rivela la propria 
omosessualità, tensioni tra partner o sospetti 

https://www.youtube.com/watch?v=otTIJFGLndY
https://www.rts.ch/archives/1984/video/l-homosexualite-1ere-partie-26194212.html
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omofobi sul luogo di lavoro. Per questi brevi 
episodi recitati abbiamo usato il termine “vignette” 
e abbiamo iniziato a pensare alla nostra serie  
di interventi nel Padiglione come a una serie  
di vignette in senso più ampio: alcune in cui ci si 
può immergere, altre che si attraversano senza 
fermarsi, altre ancora a cui non si ha accesso.
Ci siamo immersi negli archivi di queste 
trasmissioni, esaminando le planimetrie degli studi 
televisivi, visitando le sedi della SRF e della RTS, 
le emittenti svizzere di lingua tedesca e francese, 
consultando la banca dati della RSI, l’emittente 
della Svizzera italiana, studiando le origini del 
format e concentrandoci sul suo contesto storico. 
Attraverso reti di attivisti gay e lesbiche provenienti 
da tutta la Svizzera, abbiamo rintracciato e parlato 
con persone che erano apparse in Telearena. 
Abbiamo scoperto film e video che mostrano la 
decostruzione, spesso arguta, dell’eterosessualità 
da parte di coloro che hanno subito il peso del suo 
potere normalizzante negli anni Settanta e Ottanta.

Molte di queste risorse sono disponibili negli 
archivi delle emittenti svizzere, come ad esempio 
Les Gays Sortent Du Placard. Una descrizione 
dettagliata di come nacque la puntata di 
Telearena e delle reazioni dei diversi gruppi è ben 
documentata presso gli Archivi gay svizzeri.  

https://habqueerbern.ch/bei-den-herren-vom-anderen-ufer-im-marzili/
 https://www.bild-video-ton.ch/bestand/objekt/Sozarch_F_9033-008
https://www.rts.ch/archives/1980/video/les-gays-sortent-du-placard-26191033.html
https://www.schwulenarchiv.ch/en.
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Ulteriori risorse sulle esperienze delle donne  
e sulla storia lesbica in Svizzera sono disponibili 
attraverso il progetto Swiss Lesbian Wiki e Lestime.

Man mano che sviluppavamo proposte su come 
lavorare con materiali storici provenienti sia da 
archivi ufficiali che da fonti esterne, e su come 
rielaborarli e trasformarli, sono emerse diverse 
posizioni curatoriali e artistiche. Ciò che è apparso 
con chiarezza è stato il rapporto tra le infrastrutture 
dell’emittenza pubblica e le dinamiche di potere 
della rappresentazione. Questo ci ha portato 
oltre un punto di partenza in cui l’omosessualità 
poteva essere intesa come una posizione di 
emarginazione a sé stante, spingendoci invece 
a chiederci in che modo diverse pratiche ed 
esperienze di marginalizzazione potessero essere 
messe in relazione, aprendo la strada a nuove 
“questioni irrisolte”.

Nella sala della pittura, lo spazio più ampio  
del Padiglione, un’installazione a quattro schermi 
mette in relazione nuove opere d’arte e materiali 
storici attraverso un montaggio video e sonoro.  
La sequenza, della durata di un’ora, si apre con 
una donna che descrive le nuove infrastrutture di 
uno studio televisivo. Quattro schermi sono appesi 
davanti alle tende e incoraggiano il movimento, 

https://l-wiki.ch/L-World_-_Das_Wiki_zur_Lesbengeschichte_der_Schweiz
https://www.lestime.ch/activites/ateliers/
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mentre lo spettatore si trova di fronte a Venezia, 
alla Svizzera e ad annunciatrici che si confrontano 
con dichiarazioni sull’omosessualità. La logica 
secondo cui il conduttore attraversa lo studio 
passando tra il pubblico per raccogliere opinioni 
viene ribaltata. È il pubblico a doversi muovere 
per prendere posizione tra immagini e suoni, tra 
tensioni ed esclusioni che si producono davanti  
ai suoi occhi.

Ma raggiungere questo spazio significa 
compiere un viaggio attraverso altre stanze, altre 
temporalità e altre emozioni. La categoria storica 
dell’omosessualità è solo un punto di ingresso.  
La carta da parati, realizzata a partire da fotografie 
del Padiglione stesso, è stata applicata dove prima 
non c’era una parete, nel tentativo di entrare in 
dialogo con l’architettura esistente. Una parete  
di pannelli luminosi mostra il pubblico di Telearena 
e Agora attraverso le barre colore del monoscopio, 
familiari a diverse generazioni di telespettatori,  
che qui funzionano sia come superficie animata 
che come esperienza spaziale. La possibilità  
di utilizzare il giardino come luogo di cruising o di 
incontri occasionali è limitata da una nuova parete. 
La vista incorniciata sul giardino rimanda a casi 
storici in cui gli alberi nei parchi venivano abbattuti 
per impedire il cruising. L’accesso al primo spazio 
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chiuso avviene attraverso una porta con un 
cartello di avvertimento all’esterno: è in quel primo 
momento che lo spettatore può decidere come 
posizionarsi rispetto alle richieste di cambiamento 
sociale che emergono nel corso della mostra. 
Una porta un tempo utilizzata presso il consolato 
svizzero a Venezia è stata inserita in una struttura 
ispirata all’architettura della protezione civile, 
costruita nello spazio come luogo in cui militanza 
ed espressione di sé si incontrano. Al suo interno, 
materiali provenienti dalla cultura lesbica svizzera 
vengono ripresentati e rielaborati, in un momento 
in cui anche la figura dell’“omosessuale femminile” 
risultava leggibile come categoria.

Le trasmissioni sono terminate. Ma le polemiche 
che hanno suscitato non si sono esaurite.  
Chi ha diritto di farne parte, chi può prendere 
parola, secondo quali regole: sono questioni 
che precedono i programmi stessi e che restano 
ancora irrisolte.

Anderschume aktuell, luglio 

1978, newsletter pubblicata da 

HAZ (Homosexuelle Arbeitsgruppe 

Zürich) e HACH (Homosexuelle 

Arbeitsgruppe CH).

①
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LISTA DI OPERE 
Le opere sono elencate in senso orario 

dall'ingresso a sinistra, seguendo il percorso  
dei visitatori attraverso il padiglione. I nomi  

delle sale riprendono le denominazioni storiche  
del padiglione: la sala grafica, con le sue vetrate, 

funge da passaggio tra la sala della scultura,  
semi-aperta, e la più ampia sala della pittura.

Brickwall, 2026
Miriam Laura Leonardi in collaboration with Cédric Eisenring
Wallpaper, sublimation print on fleece

Fennel planting, 2026
Lithic Alliance

The patriarchy attempts to integrate us, 2026
Nina Wakeford
Digital print on Forex, torx pin head anti-theft screws

Lesbienne de mon coeur, 2026
Nina Wakeford
Digital print on Forex, torx pin head anti-theft screws

L’Hétérosexualité c’est comme le coca cola, 2026
Nina Wakeford
Digital print on Forex, torx pin head anti-theft screws

Some usefulness in lulling them, 2024–2026
Nina Wakeford
Digital print on Forex, torx pin head anti-theft screws
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Re-presentation in Venice of photos by Liva Tresch, 2026
Nina Wakeford
Original photos gifted by Liva Tresch
Tinted Perspex, non-reflective Perspex, torx pin head anti-theft 
screws

Re-presentation in Venice of photos by Alice Arnold,  
with flyers, 2026
Nina Wakeford
Paper photocopy of black and white prints developed  
from negatives courtesy of Mila and Trixa Arnold
Photocopies on coloured paper, tinted Perspex,  
non-reflective Perspex, torx pin head anti-theft screws
Photos: �Cross-dressing on Zurich Tram 

Protest in Zurich 
Copier in Women’s Centre, Zurich 
Irene Schweizer performing as Feminist Improvising Group 
Preparations for drama production at the Women’s Centre, 
Zurich

Special thanks: �Mila and Trixa Arnold, Madeleine Marti, 
Schweizerisches Sozialarchiv

At the International Lesbian Information Service conference  
in Geneva, 1986 / 2026
Nina Wakeford
Stereo audio, 10 min
Voices: �Anonymous, Anonymous, Lucia Farinati, Nina Wakeford
Sound recording: Joy Stacey, Nina Wakeford
Mix: Nikki Buzzi, Joy Stacey
Editing: Nikki Buzzi, Nina Wakeford
Translation: Paola Andreetta, Costanza Candeloro

Responses, 1986 / 2026
Nina Wakeford
Laminated photocopies with handwritten cards on coloured paper
Special thanks: CLIT007, Archives Contestataires

Re-presentation in Venice of photos by Alice Arnold, 2026
Nina Wakeford
UV prints in white ink on black Forex
Production in collaboration with Yul Tomatala and Stéphane Kropf
Special thanks: Mila and Trixa Arnold



10/18

Die Hälfte von Seite 37 / half of page 37, 2026
Nina Wakeford
UV digital print on vintage blackboard from Switzerland
Production in collaboration with Stéphane Kropf, ECAL
Special thanks: �Claire Makhlouf Carter, Joseph Noonan-Ganley, 

Martina Schmuecker
Clues, 2026
Nina Wakeford
Production in collaboration with Fraser Muggeridge Studio
Special thanks: �Lesbenfront / Frau Ohne Herz, Luca Beeler, 

Federica Bueti, Priska Gisler, Martina Schmuecker

Reopening Bar Jeder Frau, 2026
Nina Wakeford
A collaboration with Katrin Barben
12 min
Including: �Bar Jeder Frau, 1991 

Katrin Barben 
16mm film, 6 min 
Original frames reprinted and doubled  
by Nina Wakeford and James Holcombe

Sound: Tina Kohler
Editing: Noa Roquet
Colour grading: David Ferrando-Giraut, Digital Orchard
16mm processing: Kodak, London
Digital additions: �FLUX crew documentation footage by Oleksandra 

Tsapko at UNAPOLOGETIC: Universe of Wonders 
by FLUX crew

Choreography: Arlette Dellers and Pia Ringel with team
Special thanks: �Cast and crew of Bar Jeder Frau, Anne Bütikofer 

and Liselotte Arni, Wybernet

Contribution by Chaos Clay, 2026
Acetate sheets
Adaptation from the thesis NEXUS ARCHIPELAGO for sonic 
creatures, CCC, 2018

Vintage television
Courtesy of SRF Props Department
Heat-mounted vinyl still image from the closing credits sequence 
of Telearena, 1978
Production: SRF
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Shark with protruding legs
Courtesy of SRF Props Department
Production: SRF

Door from Palazzo Trevisan degli Ulivi, Swiss Consulate in Venice
Special thanks: Consulate staff

Stickers
Source: �Anderschuum magazine, informationen der homosexuellen 

arbeitsgruppen der schweiz HACH

SMPTE (Moving Society), 2026
Miriam Laura Leonardi in collaboration with Marco Buetikofer and 
Nicola Scarcella
Printed circuit boards, LEDs, vinyl foils, Plexiglas, aluminium profiles, 
cables

The Unfinished Business of Living Together, 2026
4-channel video installation
Editing: Richard Sides
Sound editing: Nikki Buzzi, Richard Sides

including �Hors-champ, Camera 1, Cues, 2026 
Yul Tomatala 
4-channel video, 19’33’’ 
Directed by Yul Tomatala 
Featuring Marie Cornil, Kayije Kagame, Joséphine de 
Weck, Nina Wakeford 
Assistant Director: Margot Sparkes 
Production Director: Julie Marmet 
Directors of Photography: Matias Carlier and Remo Corazza 
Key Grip: Cédric Souaille 
Lighting Technician: Selim Dir Melaïzi 
Sound Recordist: Tamara Meli 
Scenography: Salomé Engel 
Costume Design: Virginie Jemmely 
Hair and Make-up: Laurence Rieux 
Production Coordination: Lou Kae Tomatala 
Editing: Yul Tomatala 
Critical Companion: Orsola Valenti 
Sound Editing: Julian Zehnder 
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Color Grading: Zoë Candito 
Spatial Dramaturgy: �Gianmaria Andreetta with Nikki Buzzi 

and Richard Sides
With the participation of Roman Alonso, Isabelle-Héléne Bourquin, 
Philippe Boschung, Aurore Bui, Elsa Cailletaud, Vanessa Cimorelli, 
Phineas Clark, Joris Degoumois, Niccolò Fanelli, Linn Nora Henz, 
Isatou Jallow, Viktor Kuts, Rosi Nardoianni, Clara Roumégoux, 
Giovanna Zuin
Special thanks: �Rares Donca, Samantha François, Philippe 

Frankhauser, Audrey Gaillard, Fabio Jaramillo, 
Alessandra Mattana, Moïse Mendoza Pérez

Dr Schnäller isch dr Gschwinder, 2026
Miriam Laura Leonardi
With music by Lido Pimienta
4-channel video, 9’37’’
Camerawork and Editing: Miriam Laura Leonardi
Musical Composition: Lido Pimienta
Additional Sound Effects: Line Multari
Hair and Make-up: Marina Aebi
Styling Consultant: Sven Gex
Still Images: Gabriele Garavaglia
On-set Assistant: Lorenzo de Bellis
CGI: Paul Fritz
Colour Grading: Max Wuchner
16mm Printing: James Holcombe
Additional support: Bilge and Haro Cumbusyan
Special thanks: �Darius Khondji, Gina Proenza, Richard Sides,  

Adrian Notz, Andrea Bauer Leonardi

N8001, 2020
Miriam Laura Leonardi
Video performance

Questions, 2026
Nina Wakeford
4-channel video
With the participation of Nadja Herz, Carola Hillman, Madeleine 
Marti, Heidi Jayanti Oberli
Camera: Alice Koenig
Sound: Anne Bütikofer
Editing: David Ferrando-Giraut
Special thanks: Nino Gadient
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Host Me, 2026
Lithic Alliance
4-channel video and audio installation, 19’00’’
Music and Sound: Nikki Buzzi
Cinematographic Direction: Lithic Alliance, Thanasis Tsimpinis
Styling: Federico Protto
Second Camera: Valérianne Poidevin
Text and Performance Advice: Billy Morgan
Research and Support: Cee Füllemann
Graphics and Support: Ot Lemmens
Production: Kokoro Films
Additional credits:
				�    Production: Betty Lamoulie 

VFX: Caroline Dedenis 
Editor: Léole Poubelle 
First Assistant Director: Clac 
Scenography Assistance: Lau Buchheit 
Sound Recording: Armance Durix 
Director of Photography: Benjamin Reynoso 
Camera Assistant: Yumi Sean 
Unreal Software: Somkiat Gualano 
Hair and Make-up: Mélissa Roussaux 
Colour Grading: Nicolas Dedecker

Special thanks: �Carolina Mendoca, Charlotte Herzig, Li Tavor,  
Reneé Steffens, En Jean T, Zaq Guimarães,  
Max Krieg, Heinrich Jung, Stefan Gelzer,  
Peter Thommen, Paul Baumann, Bruno Egger,  
Ursle Von Mathilde, Franco Battel, Ruedi Roth,  
Rosa von Praunheim, Marthe Lengel, Der Die Das

Archival broadcasts and other source materials
				�    Comano 1976: l’alba della nuova televisione 

First broadcast: 08.04.1976 
Produced by RSI

 
				�    Schauplatz, Biennale von Venedig Dieter Roth 

First broadcast: 17.06.1982 
Produced by SRF

				    �Agora, L’homosexualité 
Third French-language public debate 
First international broadcast: 28.04.1984 
Coproductions RTS
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				�    Telearena, Homosexualität 
First broadcast: 12.04.1978 
Produced by SRF

 
				��    Tagesschau 

First broadcast: 25.06.1983 
Produced by SRF

				�    DRS aktuell 
First broadcast: 08.06.1984 
Produced by SRF

				�    Rundschau, Schutz der Privatsphäre 
First broadcast: 12.06.1968 
Produced by SRF

				��    Blickpunkt, Homosexuelle in Luzern 
First broadcast: 13.12.1979 
Produced by SRF

				�    Traktanden der Woche, Zivilschutz 
First broadcast: 09.03.1972 
Produced by SRF

				�    CH-Magazin, Zivilschutzmassnahmen 
First broadcast: 04.04.1975 
Produced by SRF

				�    Antenne, HAZ 
First broadcast: 27.03.1973 
Produced by SRF

				�    Tagesschau 
First broadcast: 26.03.1971 
Produced by SRF

				�    Zeitspiegel, Jenseits der Landstrasse 
First broadcast: 29.05.1986 
Produced by SRF

				�    TELEMONDO 1964, La svizzera degl’altri 
First broadcast: 15.01.1964 
Produced by RSI
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				�    Antenne, Irène Schweizer 
First broadcast: 04.01.1974 
Produced by SRF

				�    Schauplatz, Porträt Irène Schweizer 
First broadcast: 01.05.1987 
Produced by SRF

				�    Zürich Kreis 4 
First broadcast: 26.05.1983 
Produced by SRF

All © SRG SSR
Courtesy of RSI, RTS, and SRF Archive

Homex AG, Tausendundeinenacht… ein Film über die Liebe
Single-channel video, 1h12’45’’, 1979
Schweizerisches Sozialarchiv
Archive reference: Frauenbefreiungsbewegung Zürich / Autonomes 
Frauenzentrum Zürich
Video Homex AG / F 9033-008

HAB / Homosexual Arbeitsgruppe Bern, Zwätschgegrill
Single-channel video, 50’19’’, 1984

Life Saver
Swatch advertisement, 1993

Selection of Chronos
Swatch advertisement, 1993
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Gianmaria Andreetta, Luca Beeler,  
Miriam Laura Leonardi, Lithic Alliance,  
Yul Tomatala, Nina Wakeford

Alice Arnold, Katrin Barben, Marco Buetikofer, 
Nikki Buzzi, Clay Chénière, Cédric Eisenring, 
Tina Kohler, Nicola Scarcella, Richard Sides, 
Liva Tresch

Rebiennale 
Filament Creative Studio 
ArtAV

Chae Ahn, Chantal Hochuli, Jiyeon Park

Julie Marmet, ARROI Production, Genève

Miriam Laura Leonardi 
Video with Lido Pimienta, Line Multari, 
Marina Aebi, Sven Gex, Gabriele Garavaglia, 
Lorenzo de Bellis, Paul Fritz, Max Wuchner

Con il supporto aggiuntivo di 
Bilge & Haro Cumbusyan

Ringraziamenti speciali a 
Darius Khondji, Gina Proenza,  
Richard Sides, Adrian Notz

SMPTE (LED) Wall in collaboration with 
Marco Buetikofer and Nicola Scarcella

Wallpaper in collaboration 
with Cédric Eisenring

Lithic Alliance 
Nikki Buzzi (music), Thanasis Tsimpinis 
(cinematographic direction),  
Federico Protto (styling), Kokoro Films

Con il supporto aggiuntivo di 
Billy Morgan, Caroline Dedenis, Valérianne 
Poidevin, Cee Füllemann, Ot Lemmens

Ringraziamenti speciali a 
Der Die Das, Zaq Guimarães, Carolina 
Mendonça, Charlotte Herzig, Li Tavor,  
Renée Steffens, Max Krieg, Urslé Von 
Mathilde, Stefan Gelzer, Peter Thommen, 
Paul Baumann, Bruno Egger, Marthe Lengel

Yul Tomatala 
Margot Sparkes, Marie Cornil, Linn Henz, 
Kayije Kagame, Joséphine de Weck, Nina 
Wakeford, Matias Carlier, Remo Corazza, 
Tamara Meli, Julian Zehnder, Salomé Engel, 
Selim Dir Melaïzi, Virginie Jemmely,  
Laurence Rieux

Ringraziamenti speciali a 
Orsola Valenti, Gianmaria Andreetta, Richard 
Sides, Nikki Buzzi, Samantha François, 
Philippe Frankhauser

Nina Wakeford 
Film with Katrin Barben

Installation with Alice Arnold, Liva Tresch

Clay Chénière, Lucia Farinati, Nina Emge, 
David Ferrando Giraut, FLUX Crew, Adrien 
Hall, Nadja Herz, Carola Hillman, James 
Holcombe, Maggie Nicols, Heidi Jayanti 
Oberli, Tina Kohler, Madeleine Marti,  
Noa Roquet, Joy Stacey

Ringraziamenti speciali a 
Cast and crew of ‘Bar Jeder Frau’ (Katrin 
Barben, 1991), Mila and Trixa Arnold,  
Friends of Irène Schweizer, Nino Gadient, 
Stephen Johnstone, Alice Koenig, Stéphane 
Kropf, Veronika Minder, Richard Noble
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The Swiss Arts Council Pro Helvetia is 
mandated by the Swiss Confederation  
to promote the creation and dissemination 
of contemporary, professional art from 
Switzerland, as well as cultural exchange 
both within the country and abroad. It is 
responsible for the Swiss contributions  
to the art and architecture biennials  
in Venice. Switzerland has taken part  
in the Biennale Arte since 1920 and  
in the Biennale Architettura since 1991.

Swiss Arts Council Pro Helvetia  
Katharina Brandl, Head of Visual Arts 
Sandi Paucic, Project Leader 
Rachele Giudici Legittimo, Project Manager

Federica Chiocchetti, Ann-Kathrin Eickhoff, 
Vittoria Matarrese, Domagoj Smoljo,  
Anahita Vessier

Tommaso Rava

Swiss Arts Council Pro Helvetia 
Inès Flammarion, Anja Grünenfelder

Pickles PR 
Costanza Savelloni, Phoebe Heins,  
Caroline Widmer

Jessica Rodrigues, Jacqueline Wolf

Alvise Draghi

Sara Biagioni, Noemi Palumbo, Giulia 
Panedigrano, Matteo Scupola, Linda Trentin

Partner 
ECAL | Ecole cantonale d’art de Lausanne; 
Goldsmiths, University of London (School of 
Art); HEAD Geneva – University of Art and 
Design, HES-SO; SRG SSR (Schweizerische 
Radio- und Fernsehgesellschaft 
Société suisse de radiodiffusion et télévision)

Aziende 
Allianz; ASLAN; Jakob Schlaepfer AG; 
JLCPCB; Massimo Osti Studio; SFS; 
SWATCH; Tisca Tischhauser AG

Fondazioni e sostegno pubblico

Beitragsmittel Finanzdepartement Stadt 
Zurich; E. Fritz und Yvonne Hoffmann 
Stiftung; Erna und Curt Burgauer Stiftung; 
Ernst und Olga Gubler-Hablützel Stiftung; 
Fonds cantonal d'art contemporain, DCS, 
Genève; Heinrich Hössli Stiftung; Kanton 
Solothurn Swisslos-Fonds; Kanton Zürich 
Swisslos-Fonds; Kulturstiftung des Kantons 
Thurgau; L'Abri - Genève; Parrotia Stiftung; 
philaneo; République et canton de Genève; 
Temperatio Stiftung; Ville de Genève

Archives Contestataires, Genève; bascat; 
La Becque | Résidence d'artistes; Caterina 
Barbieri; Matteo Bertelé; Blanca Bianchi; 
Blow Up Studio; Costanza Candeloro; 
Maïa Catsaros; Embassy of Foreign Artists, 
Genève; Flokk; Goldschnitt; Annie Goodner; 
Eva Günter; Manuel Hendry; Christoph 
Hoelscher; Rohit Jain; Publik Universal 
Frxnd; Catherine Queloz; Seraphin Reich; 
Schweizerisches Sozialarchiv; Studio Annina 
Arter; Judith Welter
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